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Un nuovo D.M., all’orizzonte 

! «Schema di decreto»   
•  Non ancora pubblicato in G.U., ma già firmato 

! «Strumenti di misura» (art. 2, comma 1 lettera b)) 

•  Utilizzati per una funzione di misura legale 
(giustificata da motivi di interesse pubblico, sanità pubblica, ordine 
pubblico, protezione dell’ambiente, tutela dei consumatori, 
imposizione di tasse e di diritti e lealtà delle transazioni commerciali) 

! «Controlli sugli strumenti di misura in servizio» 
•  Verificazione periodica; Controlli casuali o a richiesta; 

Vigilanza strumenti soggetti alla normativa nazionale/europea 

•  No valutazione della conformità («verifica prima») 
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D.Lgs. n. 22, 22 
febbraio 2007 

Direttiva 2004/22/
CE 

Ambito normativo in evoluzione | MID 

ACCREDITATION METROLOGY STANDARDIZATION 

Direttiva 2014/32/UE 
(Measuring Instruments 

Directive – MID) 

D.Lgs. n. 84,  
19 maggio 2016 

Attuazione della MID 

Decreti Ministeriali 
(MiSE) 

Direttive MiSE 

Regolamenti 
Unioncamere 

Valutazione della conformità 
→ Commercializzazione e messa in 

servizio 

Controlli (metrologici) 
successivi 

→ Dopo la messa in servizio 

Organismi 
notificati 

Recepisce i principi del New 
legislative framework - 

adottato dalla UE nel 2008 e 
orientato a rafforzare e rendere 

trasparenti e uniformi le 
normative di prodotto – 

specificando figure, ruoli e 
responsabilità. 
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Ambito normativo in evoluzione | MID – Decreti 

DM MiSE n. 31 (all. MI-006) 
DM MiSE n. 32 (all. MI-005) 

DM MiSE n. 75 (all. MI-002) 

DM MiSE n. 155  (all. MI-001, MI-004) 

2011 
2012 

2013 
2015 

Direttiva 2004/22/CE 
(Measuring Instruments 

Directive – MID) 

D.Lgs. n. 22,  
22 febbraio 2007 

Attuazione della MID 

Direttiva 2014/32/
UE 

DM MiSE n. 60   
(all. MI-003) 

2011 
2012 

2013 
2015 

D.Lgs. n. 84, 
19 maggio 2016 
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D.Lgs. n. 517,  
29 dicembre 1992 

Direttiva 2009/23/
CE 

Ambito normativo in evoluzione | NAWI 

ACCREDITATION METROLOGY STANDARDIZATION 

Direttiva 2014/31/UE 
(Non-Automatic Weighing 

Instruments – NAWI) 

D.Lgs. n. 83,  
19 maggio 2016 

Attuazione della NAWI 

Decreti Ministeriali 
(MiSE) 

Valutazione della conformità 
→ Marcatura CE 

Controlli (metrologici) 
successivi 

→ Dopo la messa in servizio 

Organismi 
notificati 

Recepisce i principi del New 
legislative framework - 

adottato dalla UE nel 2008 e 
orientato a rafforzare e rendere 

trasparenti e uniformi le 
normative di prodotto – 

specificando figure, ruoli e 
responsabilità. 

D.M. (MAP) 
182/2000 

D.M. (MAP) 
12/12/2001 
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Il «Codice Unico di Metrologia Legale» 

! Estende la disciplina  
dei controlli metrologico-legali  
a tutti gli strumenti di misura in servizio 

•  Se utilizzati per una funzione di misura legale 
•  Regolati dalle normative MID e NAWI, da direttive anteriori  

o esclusivamente da norme nazionali 
•  Armonizzazione della normativa 

! Semplificazione del quadro normativo 
•  Codificazione di molte delle norme di riferimento 

! Armonizza i requisiti necessari agli operatori  
per eseguire le verificazioni periodiche 

•  Accreditamento obbligatorio 

! Chiarisce il perimetro delle competenze 
•  Ministero, Camere di Commercio/Unioncamere, ACCREDIA 
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Il nuovo D.M. | Controlli e competenze 

Verificazione periodica 
! Controllo metrologico legale 

Organismi accreditati 

Controlli casuali o a richiesta Camere di Commercio 
! Accertare il corretto 
funzionamento 

Ove occorra, con l’ausilio degli organismi 
riconosciuti per la verificazione periodica 

Vigilanza sugli strumenti MiSE " Camere di Commercio 
! Dimostrare che soddisfano i 
requisiti applicabili (normativa 
europea o nazionale) 

Strumenti soggetti alla normativa europea 

Possono avvalersi di laboratori di taratura 
(UNI CEI EN ISO/IEC 17025) 

Camere di Commercio 
Strumenti soggetti alla normativa nazionale 

Possono avvalersi di laboratori di taratura 
(UNI CEI EN ISO/IEC 17025) 
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Il nuovo D.M. | Allegati 

!  All. I – Requisiti degli organismi 

!  All. II – Procedure per la verificazione periodica e i controlli casuali 

!  All. III – Schede per le procedure di verificazione periodica 
A.  Strumenti per pesare a funzionamento non automatico 

B.  Strumenti per pesare a funzionamento automatico – Riempitrici 
gravimetriche automatiche 

C.  Distributori di carburante 

D.  Distributori di carburante associati ad apparecchiature ausiliarie 

E.  Convertitori di volume di gas 

F.  Contatori di energia elettrica attiva 

!  All. IV – Periodicità delle verificazioni 

!  All. V – Informazioni minime su libretto metrologico 

!  All. VI – Disegni dei contrassegni 
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Il nuovo D.M. | Strumenti per le verificazioni 
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Il nuovo D.M. | Periodicità di verificazione 
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Chi può eseguire le «verificazioni periodiche»? 

!  L’organismo deve essere accreditato 
•  Conforme ai requisiti di una delle norme indicate 

•  17025: solo come laboratorio di taratura 

!  Ruolo di Unioncamere 
•  Riconoscimento degli organismi " presentazione di Scia 

•  Regolamento Unioncamere (dopo pubblicazione del D.M.) 

•  Vigilanza sugli organismi " controlli a campione (1%-5% strumenti) 

!  Ruolo di ACCREDIA 
•  Propria sorveglianza sugli organismi accreditati 



12/20 

Il ruolo di ACCREDIA | Dipartimenti coinvolti 

UNI CEI EN ISO/IEC 17020 Dipartimento 
Certificazione e Ispezione UNI CEI EN ISO/IEC 17065 

UNI CEI EN ISO/IEC 17025 Dipartimento 
Laboratori di Taratura (come laboratori di taratura) 
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Norme diverse, diverso accreditamento 

! Diverse modalità operative 
•  Iter di accreditamento (es. confronti di misura, documentale) 

•  Verifiche di sorveglianza durante l’accreditamento 

•  Costi " Tariffario di Accreditamento (TA-00 rev.07)  

! Diverse attività possibili (a seguito di accreditamento) 

Verificazione Riparazione 

UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012  

Appendice A punto A.1 (Tipo A) # $ 
Appendice A punto A.3 (Tipo C) # # 

UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005  # # 
UNI CEI EN ISO/IEC 17065:2012  # $ 
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Se Laboratori di Taratura… 

!  Si possono eseguire attività sugli strumenti  
su cui eseguono le verificazioni 
•  Previste dal nuovo D.M. " Riparazione 

•  Anche organismi conformi alla 17020 app. A punto A.3 (Tipo C) 

!  Si possono supportare le Camere di Commercio  
per le previste attività di vigilanza sugli strumenti di misura 
•  Solo organismi conformi alla 17025 

!  Si possono emettere anche Certificati di Taratura 
•  NON richiesti per le attività di verificazione periodica  

previste nel nuovo D.M. 
$  Non c’è riferibilità 

•  Nell’ambito della attività come Laboratorio di Taratura 
(all’interno dello scopo di accreditamento) 
#  Riferibilità 
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DT | Linea guida di applicazione? 

!  D.M. (Allegato I) 
•  L’ente che rilascia il certificato di accreditamento [ACCREDIA] 

deve fornire evidenza che le verifiche compiute sull’organismo 
abbiano pienamente considerato i contenuti del presente decreto 

•  L’organismo (…) dichiara il possesso di un certificato di 
accreditamento con scopo conforme al presente decreto 

!  Il D.M. (Allegato III) 

•  Definisce le procedure di verificazione periodica  
per alcune tipologie di strumenti 

" Qualora dalla concertazione con il MiSE ne emergesse la 
necessità, ACCREDIA-DT potrebbe procedere alla emissione  
(come documento tecnico DT) di una linea guida 

•  Recepimento dei requisiti del D.M., per tipologia di strumento 
•  Informazioni nell’Allegato al Certificato di Accreditamento 
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DT | Un’esperienza 
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DT | Iter di accreditamento 

Laboratorio già accreditato Estensione dell’accreditamento 

(LAT xxx) Verifica rispetto ai requisiti del D.M.  
per le diverse tipologie di strumenti 
(linea guida, se necessaria) 

Inserimento del riferimento al D.M. 
nell’allegato al Certificato di Accreditamento 

Laboratorio non accreditato Primo Accreditamento 

Verifica rispetto ai requisiti del D.M.  
per le diverse tipologie di strumenti 
(linea guida, se necessaria) 

Presenza del riferimento al D.M. 
nell’allegato al Certificato di Accreditamento 
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DT | Iter di accreditamento 

Fase 1 Presentazione della domanda (DA-00, DA-05) 
#  Accreditamento o Estensione 

Fase 2 Accettazione della domanda 
#  Emissione di offerta tecnico-economica (entro 60 gg) 

Fase 3 Avvio dell’iter di accreditamento 
#  Esame documentale (entro 90 gg dall’accettazione) 

#  Valutazione del confronto (ILC), se previsto 

Fase 4 Valutazione su campo 
#  Presso la sede del laboratorio 

#  Presso la sede di un Cliente (tarature on-site) 

Fase 5 Delibera di Accreditamento / Estensione 
#  Comitato Settoriale di Accreditamento (CSA-DT) 

Convenzione + Certificato + Allegato (CMC) 
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DT | Prossimi passi 

Fin da ora… 
!  Attività di informazione verso i LAT 

•  Convegno odierno 

!  Attività di formazione interna 
•  Verso Funzionari Tecnici/Ispettori 

!  Identificazione iniziative congiunte con DC 
•  Uso degli esperti 

 

A valle della pubblicazione in G.U. del D.M. … 

!  Accettazione delle domande già presentate 
•  Fase 2 dell’iter 

!  Concertazione con il MiSE (non solo DT) 
•  Eventuale predisposizione linea guida (documento tecnico DT) 

!  Raccordo tra Unioncamere e ACCREDIA (non solo DT) 
•  Ai fini del riconoscimento degli organismi 
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Grazie per l’attenzione 
 
 
 
 

www.accredia.it 
 

        
 
 
 
 

d.orgiazzi@accredia.it 
 
 
 
 
 

Dipartimento Laboratori di taratura 
 

L’Ente Italiano di Accreditamento 


